
L’ATTESA     
C’era chi temeva una Marcia della Chiesetta sotto il maltempo e invece  il meteo è stato 
clemente. Per fortuna, perché fino al giorno di Pasqua il maltempo l’aveva fatta da 
padrone.    Ha insomma avuto torto chi ricordava la tromba d’aria che, 25 anni fa, colpì 
proprio  l’area partenze e arrivi della marcia con danni e paura. Eh, si’!  proprio il Lunedì di 
Pasqua!   All’incirca alle 14 il cielo divenne scuro, un vortice  giunse  turbinando dall’altra 
riva del Lia a e  investì  la sede della Colfranculana. Piovvero tegole e lamiere , il capannone 
fu contorto come un cencio, con distruzione della preziosissima damigiana del clinton, 
Bortolo si trovò sospeso a mezz’aria .  Vittorino ricorda ancora le nostre facce bianche.  
Subito dopo, la copertura di nuvole  sembrò  abbassarsi ;  quindi cominciò a cadere della 
roba bianca e ghiacciata, tra la neve e la grandine . Tutta la zona fu imbiancata.  La marcia si 
svolse lo stesso;  fu aggiunto del brulè ai ristori  e via andare.   
 Ma veniamo alla marcia 2013 . Gli  organizzatori,  scaramanticamente,  dicevano che 
avevano prenotato il bel tempo . E, per fortuna  così è stato, anche se la parte finale della 
marcia ha visto cadere qualche goccia e soffiare un’arietta freddina anzichenò.  
 LA MARCIA   La 37^  Marcia della Chiesetta si è quindi svolta nel consueto clima familiare e 
festoso. Circa 700 marciatori hanno affrontato,  in gran parte al passo,  i percorsi da 6 e da 
12 Km.  Gli addetti hanno provveduto a scegliere i tratti meno fangosi e più agevoli, 
modificando i tracciati “ in tempo reale” .  
Purtroppo la stagione in ritardo ha ostacolato la raccolta di  fiori ed erbette  primaverili  cui 
molti si dedicano durante la passeggiata. 
LA FESTA FINALE All’arrivo, negli impianti sportivi di Colfrancui,  il consueto ricco ristoro  a 
base di dolci pasquali casalinghi ha accolto i podisti grandi e piccoli .   IL  grande  uovo di 
cioccolato che spetta ai gruppo più numeroso   è andato al  GM Biancade Roncade e il 
secondo  gruppo è stato il GM Lepri di Sarano . 
Subito dopo c’è stata la premiazione degli alunni della scuola primaria di Colfrancui 
partecipanti alla rassegna di grafica “La Chiesetta in Fiore”. I premi sono stati consegnati dal 
presidente G.  Furlan, dal sindaco  di Oderzo  P. Dalla Libera  e dall’ Assessore allo Sport  G. 
Caldo. Molto interessante la fase dell’esposizione temporanea dei disegni  Temporanea 
perché, appena appesi, i disegni si staccavano e cadevano al suolo nonostante il prodigarsi 
di genitori e addetti.  Però alla fine è stato delizioso vedere i bambini che si allontanavano 
verso casa  giocando con i palloni avuti in premio.    
E. 


